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La palestra è inagibile. La partita di pallavolo si gioca in cortile 

 

La domanda che ci si pone è: CHI PROTEGGE GLI STUDENTI QUANDO MANCANO 
SPAZI IDONEI PER L’ATTIVITA’ MOTORIA? 

 

Una partita giocata in cortile, diventato un improvvisato campo sportivo, si 

è trasformata in motivo di scontro fra genitori e scuola. 

Da qui nasce la sentenza del Tribunale di Catanzaro, pronta a diventare 

punto di riferimento per tutta la scuola: la responsabilità non si improvvisa 

e ogni dettaglio conta, dalla scelta dell’ambiente agli avvisi che i docenti 

devono fornire ai ragazzi. 

Il Tribunale, con la sentenza n. 2099/2025, depositata lo scorso 16 

ottobre, interviene con una decisione che si distingue per rigore e 

chiarezza: chi frequenta la scuola ha diritto a un ambiente sicuro, 

predisposto con tutte le misure preventive necessarie. “L’istituto 

scolastico deve predisporre tutti gli accorgimenti all’uopo necessari, anche 

al fine di evitare che l’alunno cagioni un danno a sé stesso”, scrivono i 

giudici, citando orientamenti consolidati della Cassazione. 

Onere della prova, ruolo del docente e valutazione tecnica 

Non basta la produzione di un Documento di valutazione dei rischi né la 

semplice testimonianza che “la palestra era inagibile”. Il cuore della 

sentenza sta nell’analisi della dinamica dell’infortunio e nel rigore con cui 

viene attribuita la responsabilità. La scuola, e non la famiglia o il docente, 

deve dimostrare che l’ambiente in cui si è svolta l’attività era 

effettivamente idoneo. 
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Nell’atto giudiziario si evidenzia che “il cortile non è – di norma – l’ambiente 

adatto per lo svolgimento di una attività fisica che comporta scatti, cadute 

etc., propri anche di una partita di pallavolo, men che meno qualora siano 

presenti ostacoli quale il muretto da superare per il recupero della palla”. 

La mancanza di una specifica formazione del personale e di raccomandazioni 

ai ragazzi risulta decisiva. ………….“Sarebbe stato onere dell’istituto 

scolastico provare che esso era dotato di una pavimentazione con 

caratteristiche tecniche tali da permettere la pratica di attività motoria 

in sicurezza.”  

La giurisprudenza sottolinea, inoltre, l’importanza dell’operato del docente, 

chiamato a vigilare sull’ambiente e sugli studenti. 

Sul fronte del danno biologico, la consulenza tecnica d’ufficio certifica il 

danno permanente e il periodo d’inabilità, mentre la sentenza precisa che 

per il risarcimento non sono ammesse automatismi: occorre una 

precisa “descrizione di tutte le sofferenze di cui si pretende la 

riparazione”, escludendo il cosiddetto “danno in re ipsa”. 

Effetti concreti: sicurezza, polizze e diritto all’istruzione 

La decisione del Tribunale di Catanzaro non si limita al caso specifico, ma 

stabilisce una cornice rigorosa per tutte le scuole. Viene rafforzato il 

principio secondo cui la funzione educativa si accompagna all’obbligo di 

garantire ambienti sicuri, idonei e costantemente monitorati per prevenire 

infortuni. Dirigenti scolastici e docenti ridefiniscono ruolo e responsabilità: 

non solo custodia, ma anche controllo tecnico delle aree e comunicazione 

attiva dei rischi. 
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Decisivo è anche il richiamo alle polizze assicurative: le coperture devono 

includere danni derivanti da “imperizia, imprudenza, negligenza anche 

gravi”, mentre resta esclusa la copertura per danni imputabili agli impianti 

fissi non a norma.  

In sentenza si legge che “la polizza assicurativa riconosce chiaramente la 

responsabilità ex art. 1917 cc del terzo chiamato”, estendendo la manleva 

alla scuola per danni riconosciuti. 

La quantificazione economica del risarcimento avviene in base ai parametri 

aggiornati, con diritto alla rivalutazione annuale e agli interessi 

compensativi, nonché la liquidazione delle spese di lite. 
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